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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del   21 LUGLIO  2010 – Ogg. n. 61 
COMUNICAZIONI.
Il Presidente, dopo aver dichiarato aperta la seduta, in presenza del numero legale, giustifica l’assenza del  Consigliere Egidio ARCHERO per motivi di salute.
Il Presidente partecipa all’Assemblea che il Sindaco non potrà presenziare ai lavori consiliari, in quanto trovasi a Torino, per importanti impegni istituzionali.

In appresso, il Presidente rivolge il proprio saluto al pubblico vercellese presente in Aula Consiliare.

Il Presidente ricorda Nella Borri Pronsati, Bela Majin nell’anno 1953, recentemente scomparsa.


Al termine il Presidente dispone per la trattazione  del seguente Ordine del Giorno:
ORDINE DEL GIORNO ALL’OGGETTO: “PIÙ ALUNNI, MENO INSEGNANTI: LA POLITICA DEL ROVESCIO”, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI MAURA FORTE, GABRIELE BAGNASCO, MANUELA NASO, EGIDIO ARCHERO, ADRIANA SALA, FILIPPO CAMPISI.
“”Ordine del Giorno
Più alunni, meno insegnanti: la politica del rovescio

Premesso che:

è un dato inoppugnabile che nell’anno scolastico in corso sono presenti nelle scuole più studenti e meno personale docente e ATA rispetto a quello precedente. Gli studenti iscritti alle scuole di ogni ordine e grado, infatti, sono 7.805.947, con un aumento di 37.000 unità e, parimenti, si sono ridotti gli organici per il personale docente di oltre 42 mila unità e più di 15 mila posti per il personale ATA. Questi dati rappresentano la prima tranche della riduzione di oltre 132.000 unità che il Governo ha previsto, per il triennio 2009-2011, con l’articolo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito dalla legge n. 133 del 2008, realizzando così quello che si configura di fatto come il più grande licenziamento di massa nella storia della pubblica amministrazione del nostro Paese;
le scelte operate hanno comportato, già nell’anno scolastico in corso, il termine del rapporto di lavoro di decine di migliaia di lavoratori precari della scuola: oltre 18 mila docenti e più di 8 mila tecnici, amministrativi ed ausiliari, che da anni svolgono le proprie mansioni con incarichi annuali costantemente rinnovati;

per porre rimedio agli effetti negativi delle scelte di Governo a nulla è servito il decreto-legge n. 134 del 2009, pomposamente definito “salva precari” a beneficio della comunicazione mediatica ma, nei fatti, in grado di garantire solo ad un numero ristrettissimo di docenti e ATA precari, perdenti posto, la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo determinato in supplenze brevi attribuite dalla scuole, peraltro a discapito di altri lavoratori precari di III fascia. Risulta, inoltre, che scarsissimo riscontro operativo abbia avuto anche la previsione di attivare progetti specifici, in collaborazione con le regioni, nei quali impiegare per alcuni mesi i precari perdenti posto; 

tale grave situazione ha determinato una consistente perdita di qualità del sistema scolastico del Paese, come la riduzione e l’impoverimento del tempo della scuola nel modello a “moduli” e del tempo pieno nella scuola primaria nonchè del tempo prolungato nella scuola secondaria di primo grado, attuati con la riduzione degli organici, con la soppressione delle compresenze, con la mancata copertura delle supplenze brevi, con l’aumento degli alunni per classe con previsioni di classi con più di 30 studenti;

per il prossimo anno scolastico 2010/2011 il Governo si sta apprestando ad effettuare la seconda tranche dei tagli agli organici prevista dal citato articolo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008.

Infatti, la circolare del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca n. 37 del 13 aprile 2010 che definisce le norme per il calcolo degli organici dei docenti prevede una riduzione di 25.000 insegnanti (22.000 in organico di diritto e 3.600 in organico di fatto).

Cifre rilevanti, ma contraddette per difetto da quelle contenute nella relazione tecnica allegata allo schema di decreto del Presidente della Repubblica “recante norme generrali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei centri di istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali”, attualmente in esame presso le Commissioni parlamentari competenti. Dalla suddetta relazione tecnica si apprende che la riduzione degli organici conta ben 31.390 posti di personale docente e 15.000 posti di personale ATA. 
In provincia di Vercelli, nonostante il lieve incremento di iscrizioni, nel prossimo anno scolastico (2010/2011) si perderanno 35 insegnanti su 523 nella scuola primaria e 37 su 581 nella scuola secondaria superiore, oltre ai tagli che andranno a colpire il personale ATA; altra  riduzione è già prevista per l’a.s. 2011/2012.

In provincia di Vercelli aumentaranno pertanto le classi numerose, con 30 o più studenti, a fronte di una edilizia scolastica con aule con capienza non  superiore a 25 studenti, mettendo quindi a repentaglio la sicurezza degli studenti e dei docenti.

Questa scelta è, comunque,  destinata ad incidere ulteriormente sia sulla qualità didattica, formativa ed educativa delle istituzioni scolastiche, sia sul futuro lavorativo di decine di migliaia di operatori della scuola in un contesto economico difficile, reso ancor più grave dalla crisi che investito anche il nostro Paese;
“IL CONSIGLIO COMUNALE”

Esprime il proprio dissenso

e chiede al Governo di rivedere la politica dei tagli, alla luce dei danni gravissimi che essi stanno producendo sul funzionamento quotidiano e sulla qualità della scuola pubblica del nostro Paese.

chiede al Sindaco

di trasmettere formalmente il presente ordine del giorno al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Pubblica Istruzione, ai Gruppi Parlamentari.       “”
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Maura FORTE, per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.

Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione 

da parte del Consigliere Forte:
Entrano in Aula Consiliare 

i Consiglieri  Ranghino – Nulli Rosso – Naso – Candeli – Apice

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Gasparro – Casalino – Comella

Consiglieri presenti: 27


In appresso, interviene il PRESIDENTE del Consiglio Comunale.
Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MASSA.
Nel corso di tale intervento:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Comella

Consiglieri presenti: 28

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere POZZOLO.
Nel corso del proprio intervento, il Consigliere POZZOLO annunzia che i componenti del Gruppo Consiliare della Lega Nord esprimeranno voto contrario in merito all’Ordine del Giorno in trattazione.

Nel corso dell’intervento del Consigliere Pozzolo:
Esce e rientra in Aula Consiliare il Presidente Bordonaro

Consiglieri presenti: 28
Nell’assenza del Presidente Bordonaro, la Presidenza è assunta dal Vice Presidente, Geom. Gianni Marino
Di seguito, autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri CRESSANO – POZZOLO e DI MAGGIO.
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Gasparro e Casalino

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Bassignana

Escono e rientrano in Aula Consiliare i Consiglieri Ristagno e Kotlar

Consiglieri presenti: 29

Entrano in Aula Consiliare

l’Assessore alle Opere Pubbliche e Infrastrutture, Avv. Roberto Scheda
 e l’Assessore ai Trasporti, Dott. Ercole Fossale

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Intervengono, autorizzati dal Presidente:

- il Consigliere COMELLA, il quale annunzia il proprio voto favorevole
- il Consigliere FORTE, il quale dichiara il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Partito Democratico

- il Consigliere MASSA
- il Consigliere ZANOTTI, il quale annunzia il voto contrario da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Popolo della Libertà.
Nel corso di tale fase dibattimentale:
Entra in Aula Consiliare

il Dott. Cristiano Baucè, componente del Collegio dei Revisori dei Conti

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
Presenti:

29
(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Comella – Ristagno – Ranghino – Forte – Campisi – Nulli Rosso - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarrone – Gasparro – Casalino – Averone – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Simonetta – Di Maggio - Kotlar – Zanotti – Bordonaro)

Voti favorevoli:
11
(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Comella – Ristagno – Ranghino – Forte – Campisi – Nulli Rosso)
Voti contrari:
18
(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarrone – Gasparro – Casalino – Averone – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Simonetta – Di Maggio - Kotlar – Zanotti – Bordonaro)

Astenuti:

==

Il Consiglio,  a maggioranza, RESPINGE   l’Ordine del Giorno all’oggetto: “PIÙ ALUNNI, MENO INSEGNANTI: LA POLITICA DEL ROVESCIO”, presentato dai Consiglieri Comunali Maura Forte, Gabriele Bagnasco, Manuela Naso, Egidio Archero, Adriana Sala, Filippo Campisi.
                                                                              ..............
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:
Escono dall’Aula Consiliare 

i Consiglieri Naso – Ranghino – Nulli Rosso – Pozzolo – Zanotti – Apice – Candeli –

 Di Maggio – Maffei – Simonetta

Consiglieri presenti: 19

.........

Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto, sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

.........
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